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Tromba d’aria nel Viterbese
E la Ferrovia Roma-Ostia
va in tilt a causa di un fulmine

..............................................................

Ciampino
Farmaci a casa
per gli anziani
Farmaci e generi alimentari a do-
micilio per anziani, disabili e tutti
coloro che in agosto si trovano in
difficoltà Il servizio, che prende il
nome di S.O.S. Ferragosto, è stato
attivato dal Comune di Ciampino.
«Questa iniziativa - ha spiegato
l’assessore comunale al personale,
Stefano Fiorani - mette il nostro co-
mune all’avanguardia in questo
settore. I vigili urbani raccolgono le
chiamate tutti i giorni dalle 8 alle
20. Sono loro a chiedere il recapito
telefonico delle persone interessa-
te al servizio e a trasmetterlo alle
assitenti sociali, le quali provvedo-
no a richiamare chi ha richiesto
aiuto».

..............................................................

Convalidato fermo
per l’incendiario
del «Puff»
Il pm Davide Iori ha chiesto la con-
valida del fermo di Gennarino Bar-
chiesi, il tossicodipendente di 39
anni, ex fidanzato di una nipote
del cantante romano Lando Fiori-
ni, Manuela Uliassi, che domenica
è stato arrestato con l‘ accusa di in-
cendio doloso multiplo. Per Bar-
chiesi, che nella notte tra sabato e
domenica ha appiccato ben cin-
que incendi al «Puff» per vendicarsi
della ragazza che lo aveva abban-
donato, Iori ha chiesto anche un
ordine di custodia cautelare. Oggi
il sostituto procuratore titolare del-
le indagini ascolterà anche la ra-
gazza, figlia di Nella Fiorini, sorella
di Lando. Secondo la ricostruzione
degli investigatori del commissa-
riato Trastevere Barchiesi da tem-
po perseguitava la ragazza con mi-
nacce e maltrattamenti.

..............................................................

Consegnavano
hashish
a domicilio
Per spacciare hashish, avevano
creato una piccola organizzazione
che poteva contare sulla «collabo-
razione» dei corrieri di una nota
ditta di consegne a domicilio del
quartiere Prati per recapitare le do-
si ai clienti. I loro continui sposta-
menti hanno però insospettito gli
agenti del commissariato Prati, che
hanno iniziato a pedinarli. Dopo
alcuni giorni di indagini e controlli,
la polizia ha così arrestato, per
spaccio e detenzione di sostanze
stupefacenti, due giovani romani:
Fabrizio Tenore, di 23 anni, e Mar-
co Di Carlo, 20 anni, e denunciato
in stato di libertà M. C., di 25, già
agli arresti domiciliari per un pre-
cedente caso di spaccio.

..............................................................

Stuprava la figlia
Anziano arrestato
a Terracina
Un uomo di 68 anni, E.D., di Terra-
cina, è stato arrestato in seguito ad
ordinanza di custodia cautelare
emessa dal Gip di Latina Stefano
Scarafoni, con l‘ accusa di violenza
carnale nei confronti della figlia
ventunenne. Sabato scorso la ra-
gazza si era presentata al commis-
sariato di Terracina ed aveva rac-
contato otto anni di soprusi. Se-
condo la ricostruzione della ragaz-
za nella casa in località Borgo Her-
mada l‘ uomo si comportava come
un vero e proprio «padre padrone».

Unaviolenta trombad’aria si èabbattutadomenicanotte,
verso le 11, sugranparte del territoriodellaprovinciadi
Viterbo,provocandodanni all’ agricolturaegravi intralci alla
circolazione.Particolarmentecolpite le zonediTarquinia,
MontaltodiCastro, TuscaniaeViterbo.Numerosi gli interventi
dei vigili del fuocoper rimuoverealberi e pali caduti sulle
strade.Dopo la trombad’aria chesi èabbattuta suTarquinia
Lido,unviolentonubifragio accompagnatoda forti raffichedi
ventohacolpito, pocodopo lamezzanotte, le cittadine
balneari di SantaSeveraeSantaMarinella. Vigili del fuocoe
carabinieri sonodovuti intervenireperalberi caduti edanni,
soprattuttonegli stabilimenti balneari. Allarmeanche inun
campingdella costaanorddiRoma.ACivitavecchia il forte
ventohaabbattuto i pannelli di scenadell’ opera teatrale«Non
si sacome»diPirandello, allestitanel cortiledel Forte
Michelangelo. La rappresentazioneèstata interrotta.
Bloccata inveceper4ore laRoma-Ostia cadendosulla «fune
diguardia»hacausatouncortocircuitoedha fattocadere la
lineaaerea. Le fermate interessateal blocco sonostate:Porta
SanPaolo,Garbatella, S.Paolo,Marconi eMagliana. Loha
riferito l’Atac, chehacomunicatodi averattivatodeibusper
unservizio sostitutivo. Tutto regolare invece lungo il tratto tra
MaglianaeOstia. È la secondavolta inmenodi venti giorni che
lametroRoma-Lidosi bloccaper la cadutadella retedi
alimentazioneaerea. Loscorso24 luglio la caduta si verificò
nella stazioneMaglianaprovocandoancheunguastoa600
metri dalla stazione, indirezioneOstia. Inquel caso
l’interruzionedella lineaduròquasi setteore,dalle6,25alle
13,10,provocandogravedisagioaipendolari lidensi, che
dovetteroaccontentarsi degli autobus forniti dalCotral edi
mezzi di fortuna.
Anchesullaprovinciadi Latina si èabbattutounviolento
temporale cheperòhaprovocatodanni limitati. Le zonepiù
colpite sonostatequelledi Latina scaloeCisterna,dovealcuni
alberi sono finiti sulla sedestradaleedellepiantagionidi
ortaggi sonoandatedistrutte.Problemici sarannoancheper
alcuni vigneti,mentreacausadelmaltemposi sonoverificati
due incidenti stradali. feriti.

— Allagamenti, automobilisti in-
trappolati e costretti a uscire dal fi-
nestrino, antifurto impazziti. Il nubi-
fragio di domenica notte ha messo
a dura prova il sonno dei romani.
Oltre un migliaio di persone hanno
telefonato alla sala operativa dei vi-
gili del fuoco e circa 400 al centrali-
no dei vigili urbani a causa del nu-
bifragio che ha colpito verso l’una
di notte la capitale. Tantissime le
chiamate che sono state fatte an-
che al «113» e al «112».Acausadi un
fulmine i distaccamenti dei vigili
del fuoco di Civitavecchia e di Po-
mezia sono rimasti senza corrente.
Una tromba d’aria dopo aver inve-
stito la zona del viterbese, si è poi
spostata sul litorale anorddiRoma,
abbattendosi sulla capitale, in par-
ticolare nelle zone del Trullo, Por-
tuense, Eur, Magliana, Torrino, San
Paoloed il centro. Poi si è spostata a
Sud e ha raggiunto la provincia di
Latina.

Acqua alta

In alcuni punti della città l’acqua
ha raggiunto il metro e mezzo co-
stringendo molti automobilisti, ri-
masti in panne, ad abbandonare le
vetture e ad uscire dai finestrini.
Sebbene dalle quattro abbia smes-
so di piovere l’emergenza è andata
avanti fino a ieri mattina: i vigili del
fuoco, dopo aver risposto a circa
140 chiamate di soccorso durante
la notte, hanno infatti dovuto effet-
tuare un altro centinaiodi interventi
nel corso della giornata per smalti-
re tutte le richiestedi soccorso.

Ieri, poco prima delle 7, in via dei
Soldati, dietro al museo Napoleoni-
co, una «Ford» è sprofondata in una
voragine apertasi nell’asfalto. L’au-
to è stata tirata fuori dai vigili del
fuoco che hanno utilizzato una gru
dei vigili urbani. La voraginehapro-
vocato la rottura di una tubatura e
l’Acea ha provveduto a bloccare il

flusso idrico della zona. In via Por-
tuense, all’angolo di via Pietra Pa-
pa, è invece crollato il murettodi un
box condominiale che, insieme al-
l’acqua arrivata a circa un metro e
mezzo di altezza, ha danneggiato
una trentinadiauto.

Saltano i tombini

Durante la notte, secondo quan-
to hanno riferito i vigili urbani, tan-
tissimi tombini sono saltati per la
pressione dell’acqua: in piazzale
della Radio, viale Oceano Atlanti-
co, viale dell’Artigianato, via Por-
tuense all’angolo con via Belluzzo,
via Pascarella. Per cercare di nor-
malizzare la situazione è stato chie-
sto sia dai vigili del fuoco, sia dai vi-
gili urbani, l’intervento delle ditte di
manutenzione dei tombini. Ma per
risolvere il problema degli allaga-
menti servirebbe una pulizia conti-
nua dei tombini. E ieri l’assessorato

ai Lavori pubblici, anche su solleci-
tazionedimolti cittadini, ha invitato
le Circoscrizioni a predisporre un
piano di interventi straordinari per
lapuliziadi tombini ecaditoie.

Pulizie straordinarie

Lo stesso invito è stato rivolto dal
Comune all’Ama, cui è affidata la
rimozione di terra e foglie che pos-
sono ostruire i canali di scolo. Ieri
mattina per liberare alcune fogne
intasate l’assessorato ha inviato sul
posto un «canal jet», macchina in
grado di liberare i tombini. In via di
villa Pamphili invece l’acqua è stata
trattenuta da materiale lasciato dal-
la Telecom che stava effettuando
dei lavori. Ieri mattina, su sollecita-
zione della XVI Circoscrizione, gli
stessi operai della Telecom hanno
provveduto a liberare i condotti
bloccati.

Molti problemi li hanno creati

anche gli alberi che sono caduti in
via Amba Aradam (chiusa al traffi-
co dall’1 e mezza alle 2 e 40, anche
per le molte vetture rimaste in pan-
ne), in piazza Manfredo Fanti (do-
ve un grosso albero ha divelto la
cancellata dell’Acquario e danneg-
giato un’autovettura), in via Tusco-
la all’altezza della Romanina e via
Bibo Mariano. In via Calamandrei
c’è stato uno smottamento dell’a-
sfalto che ha fatto crollare ilmurodi
cinta di un istituto di suore danneg-
giando due auto in sosta. Moltissi-
me le strade rimaste allagate: via
Ardeatina all’incrocio con via Me-
ropa; via Tiburtina all’altezza di via
delle Crociate e di via di Portonac-
cio; la Tangenziale est all’altezza di
viale Libia; Aurelia Antica nei pressi
di Villa Pamphili; via e piazzale
Ostiense; viadotto della Magliana;
piazzale Numa Pompilio, via delle
Terme di Caracalla e piazza di Por-
ta Capena; piazza Bocca della Veri-
tà e via di Tor di Quinto in corri-
spondenzadelGra.

Antifurto in tilt

Oltre a box, garage, scantinati e
negozi invasi dall’acqua, il tempo-
rale ha fatto scattare tantissimi anti-
furto, tra gli altri, un centinaio di al-
larmi di strutture comunali (musei,
scuole, asili nido) collegati con la
sala operativa dei vigili urbani sono
entrati in funzione disturbando il
sonnodimolti romani.

Risveglio con l’acqua alta
Nubifragio nella notte, mezza città allagata
Allagamenti, alberi caduti, decine di auto in panne. Il nubi-
fragio che domenica notte si è abbattuto su Roma ha man-
dato in tilt i centralini dei vigili del fuoco. Il forte vento e il
temporale poi hanno fatto scattare centinaia di antifurto.
Ieri una giornata di tregua, ma tra oggi e ferragosto saranno
possibili altre piogge. L’assessorato ai Lavori pubblici ha
chiesto alle Circoscrizioni e all’Ama una campagna straor-
dinaria di pulizia dei tombini per prevenire gli allagamenti.
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Delitto al Laurentino: il pm vuol sapere se il ragazzo ha ucciso perché drogato

Esame tossicologico per l’omicida
Minorenne albanese denuncia il protettore-aguzzino

«Abortisci e vai in strada»
MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— Il pubblico ministero Marcello

Monteleone ha chiesto la convali-
da del fermo di polizia giudiziaria
per Fabio Vernarelli, il 22enne che
la notte tra sabato e domenica ha
ucciso con quattro coltellate la sua
amica d’infanzia, Simona Salusest,
22 anni. L’accusa è di omicidio vo-
lontario e le prove sono tutte là, a
disposizione della Procura. Le ha
fornite lo stesso omicida, quando è
stato preso dagli agenti della squa-
dra mobile di Roma alle 4 del matti-
no nella sua stanza da letto, con i
tappi nelle orecchie e i pantaloni
sporchi di sangue, poggiati nel letto
affiancoaquellodovedormiva.

Un’antica amicizia finita tragica-
mente, quella tra Fabio e Simona,
cresciuti insieme nei cortili del

quartiere Laurentino 38, sotto i
grandi ponti di via Ignazio Silone.
Un amore iniziato per Fabio, forse,
insieme ai primi giochi d’infanzia.
Una breve relazione, dagrandicelli,
durata il tempo di un temporale
estivo. Poi ognuno con le sue storie.
Fabio ne aveva avute diverse, ma
Simona occupava un posto specia-
le. Nessuno dei loro amici se ne era
accorto. Mai un segno, una dimo-
strazione di quell’amore che, se
c’era, stava via via trasformandosi
in un sentimento ossessivo. «Ogni
sera ci incontravamo qui sotto - di-
ce Simona, amica di entrambi i
protagonisti della tragedia - si par-
lava un po‘ prima di andare a cena.
Fabio e Simona erano amici, lei
l’altra sera ci aveva detto che si sa-

rebbe sposata a settembre con
Claudio, il suo ragazzo che da un
anno lavora presso un commissa-
riato di Nuoro». Chissà cosa è suc-
cesso sabato sera ad Ostia, dove Si-
mona e Fabio sono andati dopo
aver salutato gli amici. Forse lei ha
continuato a parlare del suo futuro,
insieme a Claudio, mandando in
mille pezzi la speranza del giovane
di avere una storia con lei. Forse il
suo amico di sempre, con la mente
annebbiata dagli stupefacenti - così
almeno l’omicida ha detto agli in-
quirenti riferendo di aver preso del-
le pasticche di Roipnol ed Ecstasy -
ha perso il controllo di sè. L’ha uc-
cisa quando sono tornati a casa,
dopo averla invitata a casa. Le ha
fatto delle avance, lei ha rifiutato, lo

con due schiaffi. Fabio ha preso il

coltello in cucina, ha raggiunto la
ragazza e ha iniziato a colpirla. Si-
mona si è difesa, è scappata dal-
l’appartamento ed è entrata nell’a-
scensore. Ha spinto il dito sul 13esi-
mo piano, ma il ragazzo l’ha rag-
giunta e colpita al collo. Una ferita
mortale. Poi ha bloccato l’ascenso-
re tra il dodicesimo e il tredicesimo
piano, è balzato fuori, ha preso l’al-
cool dal bagno di casa sua e ha cer-
cato di ripulire tutto. L’ha tradito
quella piccola macchia di sangue
sul pomello di casa e l’odore pre-
gnante che ha invaso il pianerotto-
lo.

Quando gli agenti lo hanno arre-
stato ha raccontato di aver preso
delle pasticche, circostanza sulla
quale il magistrato vuole andare fi-
no in fondo. Vuole chiarire anche
quest’ultimoparticolare.
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— Diciassette anni, albanese, in-
cinta e separata dal marito. Arrivata
in Italia con l’illusione di una vitadi-
versa e invece finita sul marciapie-
de. Ma ieri il suo protettore è stato
arrestato, per una denuncia che lei
stassa ha trovato il coraggio di spor-
gere. Completamente sola, la don-
na, si era aggrappata a Shehu, det-
to Fredi, come all’unica ancora di
salvezza. Lui le aveva promesso un
nuovo matrimonio, un lavoro e un
viaggio in Italia. Così dopo un breve
periodo di convivenza in Albania i
due sono sbarcati, clandestina-
mente, sulle coste pugliesi circa un
mese fa. Per la giovane è iniziato
l’inferno proprio nel paese dove
aveva sperato di trovare la felicità. Il
suo compagno, dopo averla con-

dotta a Roma a casa di un conna-
zionale ha iniziato a farle capire
che non aveva molte alternative:
doveva prostituirsi e abortire. Ogni
giorno il suo protettorel’accompa-
gnava all’Eur, poi tornava a pren-
derla e ritirava l’incasso. La ragazza
è stata rintracciata dagli agenti
mentre si prostituiva e convinta,
con l’aiuto di un interprete, a de-
nunciare lo sfruttatore. Fredi è stato
arrestato per istigazione all’aborto,
induzione e sfruttamento della pro-
stituzione.

Un’altra storia, crudele, di violen-
za si è consumata a Terracina, in
provincia di Latina. Un uomo di 68
anni, E. D., è stata arrestato su di-
sposizione del Gip di latina, per vio-
lenza sessuale nei confronti della fi-

glia di ventuno anni. Sabato scorso
la ragazza, dopo anni di soprusi, si
è presentata al commissariato di
Terracina ed ha raccontato la terri-
bile storia che era costretta a vivere
da quando aveva 13 anni. Subito
sono scattate le indagini, dirette dal
vicequestore Lucrezia Catanzaro.
Secondo la ricostruzione della ra-
gazza nella casa in località Borgo
Hermada l’uomo si comportava
come un vero padre-padrone. Vio-
lenze non soltanto alla figlia, ma
anche alla seconda moglie. Secon-
do quanto ha detto la ragazza l’uo-
mo si ubriacava spesso e finiva per
picchiare moglie e figlia. La giova-
ne, che ogni sera era costretta a
dormire nel letto col padre, sabato
al limite della sopportazione ha de-
ciso di porre fineall’incuboehade-
nunciato tutto.


